
Padova, Ferrara, Napoli, Rimini, Mantova, Urbino, 
Firenze, Venezia, Roma, Milano 



Padova 
·A Padova si sviluppa la produzione bronzistica, grazie 

alla presenza di Donatello. 

·Alla scuola-bottega di Francesco Squarcione si deve la 
formazione di Andrea Mantegna , che sviluppa uno 
stile inciso e sicuro grazie alle regole prospettiche e 
ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÍÏÎÕÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÆÉÇÕÒÅȟ ÒÅÓÁ ÁÎÃÈÅ 
ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÃÕÌÔÕÒÅ 
e architetture classiche 
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Pala di San Zeno - 
Verona 
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Ferrara 
·Retta dalla dinastia degli Estensi, vede la nascita 
ÄÅÌÌȭofficina ferrarese ad opera di Cosmè Tura , dalla 
pittura scultorea, incisiva e realistica in cui si 
esprimono in forme esasperate drammaticità e 
inquietudine come nella Pietà e nel Polittico Roverella. 
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Ferrara 
·Francesco del Cossa ed %ÒÃÏÌÅ ÄÅȭ Roberti  lavorano 

alla residenza ducale di Schifanoia, che affrescano con 
soggetti profani ispirati ai mesi e alle costellazioni 
zodiacali (Sala dei Mesi), mentre .ÉÃÃÏÌĔ ÄÅÌÌȭ!ÒÃÁ è 
autore di un Compianto sul Cristo morto in terracotta 
policroma dai tratti espressionisti. 
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Il Regno di Napoli 
·! .ÁÐÏÌÉ 2ÅÎÁÔÏ Äȭ!ÎÇÉĔȟ ÃÉÒÃÏÎÄÁÎÄÏÓÉ ÄÉ ÐÉÔÔÏÒÉ Å 

miniatori di formazione fiamminga, coopera alla diffusione 
della cultura nordica nella città partenopea, che dà il via a 
una fusione tra il gusto italiano e quello fiammingo, 
ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÃÏÍÅ Ȱcongiuntura Nord -Sudȱȟ ÉÌ ÃÕÉ ÁÕÔÏÒÅ 
più rappresentativo è Antonello da Messina. Egli è 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ritratto ; 
partendo dai modelli fiamminghi, abbandona 
ÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÐÒÅÆÅÒÅÎÄÏ 
una visione di tre quarti e a mezzo busto, cui si aggiunge, 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ 
un contatto visivo con lo spettatore. 
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Il regno di Napoli : Antonello da Messina 
·La sua pittura unisce il realismo nella resa delle figure, 
ÄÉ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÅÓÔÉÔÕÉÔÅ ÌÁ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÁ Å ÌȭÕÍÁÎÉÔÛȟ ÁÌÌÁ 
perfezione tecnica e ai colori a olio di derivazione 
fiamminga. La commistione tra linguaggio nordico e 
mediterraneo è riconoscibile nel San Gerolamo nello 
studio, nella Crocifissione e nella serie di ritratti tra i 
ÑÕÁÌÉ ÓÐÉÃÃÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭAnnunciata, collocata in uno 
spazio e avvolta da una luce insieme reali e metafisici.  
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Modelli nordici 
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Rimini 
·,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÉĬ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÎÅÌÌÁ 2ÉÍÉÎÉ ÄÅÉ 

Malatesta è il rifacimento della Chiesa di San 
Francesco, la cui trasformazione viene affidata a Leon 
"ÁÔÔÉÓÔÁ !ÌÂÅÒÔÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÇÌÉ ÁÆÆÒÅÓÃÈÉ ÁÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÏÎÏ ÄÉ 
Piero della Francesca. 
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Mantova 
·A Mantova i Gonzaga chiamano numerosi artisti per la 

sistemazione e la decorazione del Palazzo Ducale, 
famoso per le decorazioni pittoriche di Mantegna , tra 
cui sorprende la Camera degli sposi, dove 
ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÉÌÌÕÓÉÏÎÉÓÔÉÃÁ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁ ÌÅ ÐÁÒÅÔÉ Å ÌÁ 
volta, con senso di dilatazione spaziale. Un evidente 
sperimentalismo segna anche il Compianto sul Cristo 
morto, per la scelta della tela come supporto, il taglio 
prospettico e il punto di vista ravvicinato. 

· Leon Battista Alberti lavora alle chiese di San 
3ÅÂÁÓÔÉÁÎÏ Å 3ÁÎÔȭ!ÎÄÒÅÁȢ 
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Urbino 
·Al Palazzo ducale  di Urbino convergono gli architetti 

Maso di Bartolomeo, Luciano Laurana e Francesco di 
Giorgio Martini, mentre per la pittura si segnala Piero 
della Francesca, che qui dipinge alcuni dei suoi 
capolavori: la Madonna di Senigallia, il doppio ritratto 
di Battista Sforza e Federico da Montefeltro, la Pala di 
Brera, la Flagellazione di Cristo, opere in cui si 
manifesta la volontà di rendere eterni i personaggi 
attraverso caratteristiche di impersonalità e 
impassibilità atemporali.  
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Urbino 
·3ÅÃÏÎÄÏ ÇÌÉ ÉÄÅÁÌÉ ÒÉÎÁÓÃÉÍÅÎÔÁÌÉȟ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

potere si manifesta anche attraverso la costruzione di 
imponenti edifici capaci di dominare la città e i 
dintorni, di entrare in rapporto dialettico con il 
paesaggio e trasformarsi in simbolo stesso della città.  

·È questo il caso soprattutto del Palazzo Ducale di 
Urbino, che si distingue dai razionali prototipi 
fiorentini, proponendosi come un insieme composito 
di corpi di fabbrica, articolato intorno a due cortili.  
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Firenze 
·Nella Firenze dei Medici emerge la figura di Lorenzo 

il Magnifico , il più noto mecenate del secolo, grazie 
ÁÌÌÁ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÐÒÏÐÅÎÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÅ Å ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÃÈÅ ÌÏ 
spinge a promuovere costantemente le discipline 
figurative, letterarie e musicali anche in funzione 
propagandistica. In questa operazione, Lorenzo è 
accompagnato da alcuni tra i filosofi, letterati e artisti 
più notevoli del tempo, che hanno in comune 
ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌ neoplatonismo , indirizzati 
alla ricerca di una bellezza ideale e senza tempo: 
Marsilio ficino, Pico della Mirandola, Angelo 
poliziano, Sandro Botticelli. 
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Firenze 
·Tra i numerosi artisti attivi nella Firenze di Lorenzo il 

Magnifico, Antonio Pollaiolo si concentra soprattutto 
sulla figura umana in movimento, come risulta 
evidente nei dipinti Ercole e Anteo ed %ÒÃÏÌÅ Å Ìȭ)ÄÒÁ, e 
ÎÅÌÌȭÉÎÃÉÓÉÏÎÅ Combattimento degli ignudi. 
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Firenze 
·Il più chiaro interprete degli ideali estetici 
ÄÅÌÌȭ5ÍÁÎÅÓÉÍÏ ÆÉÏÒÅÎÔÉÎÏ î Sandro Botticelli , che 
nelle sue opere più famose, Allegoria della Primavera e 
Nascita di Venere, rivela una visione del mondo antico 
ÃÏÍÅ ÕÎȭÅÔÛ ÍÅÒÁÖÉÇÌÉÏÓÁ Å ÉÒÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅȢ  
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Firenze 
·Le Opere di Pietro Perugino (Apollo e Dafni) si distinguono 
ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÏÓÔÅÚÚÁ Å ÌȭÁÒÍÏÎÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ 
trasmette un senso di pace e serenità.  

·In campo architettonico si distingue Giuliano d Sangallo, 
autore di un nuovo modello di villa rinascimentale 
rappresentata dalla villa medicea di Poggio a Caiano, e 
ideatore della Chiesa di Santa Maria delle Carceri a Prato. 

·Al cantiere di Santa Maria Novella, inaugurato per 
modificarne la facciata e la decorazione interna, lavorano 
Leon Battista Alberti (facciata), Domenico Ghirlandaio 
(affreschi delle pareti e della volta) e Filippino Lippi 
(dipinti della Cappella Strozzi) 
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Firenze 
·Perugino (Apollo e Dafni) 

·Santa Maria delle Carceri - Prato  
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Firenze 
·Cappella 

 Strozzi 
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Venezia 
·,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÐÉĬ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÄÅÌ 2ÉÎÁÓÃÉÍÅÎÔÏ ÖÅÎÅÚÉÁÎÏ î 

Mauro Codussi, il cui stile risente delle esperienze 
bizantine, veneziane e toscane, che trovano 
espressione soprattutto nel Palazzo Loredan. 

·Anche Antonello da Messina opera a Venezia per un 
breve periodo, lasciando la ÐÁÌÁ ÄȭÁÌÔÁÒÅ per la Chiesa 
di San Cassiano. 
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Venezia 
·Pala di San Cassiano  
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